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ventando uno strumento con-
creto per la comunità. 

Fondamentali il contributo 

sistema verrà integrato nel to-
tem già attivo al Cup dell’ospe-
dale Papa Giovanni XXIII, di-

martinengo

diego defendini

 A Martinengo pren-
dono forma tre progetti di-
stinti ma interconnessi per 
rendere più accessibili gli 
spazi pubblici, con interventi 
che toccheranno centro stori-
co, scuola primaria e via Loca-
telli per un investimento 
complessivo di circa mezzo 
milione di euro. 

L’amministrazione comu-
nale ha deciso di utilizzare ri-
sorse accantonate per abbat-
tere le barriere architettoni-
che e migliorare la fruibilità 
di marciapiedi, attraversa-
menti, edifici pubblici e aree 
centrali della cittadina. Nel 
cuore di Martinengo sono 
stati individuati nove tratti 
particolarmente problemati-
ci, dove dislivelli fino a 15 cen-
timetri, marciapiedi interrot-
ti e assenza di rampe rendono 
difficoltoso il passaggio a per-
sone con disabilità, anziani e 
famiglie con passeggini. I la-
vori, che inizieranno nel cor-
so del mese per un importo di 
circa 40mila euro, si concen-
treranno davanti all’ospeda-
le, al municipio e sotto i porti-
ci verso il sagrato, punti di 

Via Locatelli e parte dei portici interessati dai lavori per l’abbattimento delle barriere architettoniche 

Il progetto. Con uno stanziamento complessivo di circa mezzo milione
tre cantieri per adeguare marciapiedi, attraversamenti e scivoli ad hoc

maggiore transito quotidia-
no: l’obiettivo è eliminare gra-
dini e ostacoli creando scivoli 
e raccordi più dolci, interve-
nendo sui cordoli senza alte-
rare il carattere storico della 
zona. 

Parallelamente alla scuola 
primaria di via Zambianchi 1 

verrà installata una piattafor-
ma sollevatrice esterna, pro-
gettata per superare il disli-
vello d’ingresso e accompa-
gnare all’interno persone con 
disabilità o difficoltà motorie 
temporanee. La struttura po-
trà trasportare fino a cinque 
persone alla volta e rappre-

senta un tassello fondamen-
tale per garantire il diritto al-
lo studio a persone con diffi-
coltà di deambulazione. Per 
questo intervento sono stati 
stanziati circa 60mila euro 
più Iva, con lavori affidati a 
una ditta specializzata e pro-
grammati in modo da termi-

nare attorno ai mesi di set-
tembre e ottobre, in tempo 
per il nuovo anno scolastico. 

Il cantiere più rilevante, 
però, riguarderà via Locatelli, 
nel centro storico, dove è pre-
visto un investimento supe-
riore ai 400mila euro per rifa-
re integralmente marciapie-
di, spazi pedonali e pavimen-
tazione. La sezione dei mar-
ciapiedi verrà portata fino a 
120 centimetri, una larghezza 
che consente il passaggio age-
vole di carrozzine, ausili per 
la deambulazione e passeggi-
ni. Lungo la via saranno in-
stallati nuovi arredi urbani e 
rastrelliere per le biciclette, 
con l’intento secondo l’ammi-
nistrazione di rendere il per-
corso non solo più accessibi-
le, ma anche più ordinato e vi-
vibile. L’intervento su via Lo-
catelli partirà tra l’inizio del-
l’inverno e i primi mesi del 
2027, in modo da permettere 
prima l’ultimazione delle al-
tre due opere pubbliche at-
tualmente in fase di cantiere: 
il rifacimento di piazza Papa 
Giovanni XXIII e la riqualifi-
cazione del Centro diurno di 
via Crocefisso. «L’abbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche è una questione 
che ci sta molto a cuore – rive-
la il sindaco Pasquale Busetti 
–, con questi lavori andremo a 
intervenire su alcune criticità 
presenti in città, andando a ri-
solverle. In particolare – ag-
giunge – quello di via Locatel-
li è uno dei tre grandi inter-
venti previsti, un investimen-
to non da poco che ci permet-
terà di dare nuova luce al cuo-
re  di Martinengo e anche di 
migliorare gli spostamenti 
nel centro storico».
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di Mariangelo Cossolini – ane-
stesista e direttore, fino al 2019, 
del Coordinamento prelievo e 
trapianto d’organi di Bergamo – 
e la sinergia con Aido, promotri-
ce dell’iniziativa. Duplice l’ob-
biettivo:   informare corretta-
mente i cittadini sulle modalità 
di donazione  e promuovere 
l’iscrizione ad Aido e al registro 
dei donatori. «Siamo orgogliosi 
dei nostri studenti e dei docenti 
che hanno contribuito a riporta-
re alla luce il progetto», ha ag-
giunto il dirigente. Il riconosci-
mento è arrivato nell’ambito di 
un’iniziativa che ha coinvolto 
oltre duecento tra studenti, ope-
ratori sanitari e rappresentanti 
delle istituzioni. A premiare le 
scuole l’assessore regionale al 
Welfare, Guido Bertolaso.
Stefano Vailati

software pensato per dare nuo-
va vita (la metafora riferita alla 
donazione degli organi non po-
trebbe essere più calzante) a un 
totem interattivo progettato or-
mai più di sei anni fa dagli stu-
denti per informare e sensibiliz-
zare  sul tema della donazione. 

«È una bellissima notizia, un 
progetto cui teniamo molto – ha 
commentato il preside, Mauri-
zio Adamo Chiappa –. Abbiamo 
rivitalizzato un totem sviluppa-
to tempo fa, implementandolo 
anche con l’intelligenza artifi-
ciale, con l’obiettivo di offrire in-
formazioni corrette e chiare». 
Una volta completato, il nuovo 

Il progetto

 Un progetto nato tra i 
banchi di scuola che, unendo 
tecnologia, formazione e solida-
rietà, conquista il primo posto a 
livello regionale e genera un im-
patto concreto all’interno del-
l’ospedale. È quello dell’istituto 
tecnico industriale Marconi di 
Dalmine, premiato ieri a Palaz-
zo Lombardia in occasione del 
convegno «La cultura del dono», 
promosso in occasione della 
Giornata nazionale della dona-
zione di organi e tessuti del 19 
aprile. A convincere la giuria è 
stato «Dona un soffio di vita», un 

Cultura del dono, premiato il  «Marconi»

Gli studenti del «Marconi» premiati dall’assessore regionale Bertolaso

Il patrono

La comunità di Terno 
d’Isola venerdì si appresta a 
celebrare la festa del Santo pa-
trono San Vittore con una se-
rie di iniziative che uniscono 
tradizione, spiritualità e senso 
civico. Il programma prevede 
per domani alle 16 all’oratorio 
San Giovanni Bosco la mostra 
e la presentazione dell’affre-
sco «Cantico delle creature» 
di San Francesco d’Assisi rea-
lizzato dai laboratori creativi 
del Cif (Centro italiano fem-
minile ternese); seguirà me-
renda per i ragazzi.

 Alle 18, nella prepositurale 
di San Vittore martire, sarà ce-
lebrata la Messa e al termine la 
processione con la statua del 
patrono San Vittore con la 
partecipazione dei 18enni. Al-
le 20, presso «L’Oasi» al cen-
tro sportivo di Terno, aperiti-
vo con consegna della Costitu-
zione e della pergamena ai ne-
odiciottenni da parte del sin-
daco Gianluca Sala. Le inizia-
tive proseguiranno sabato 9 
maggio presso il centro sporti-
vo con «Tra musica e colori». 
Alle 17 si terrà la patita di cal-
cetto amministrazione e par-
rocchia contro le vecchie glo-
rie dell’Aurora calcio al campo 
di calcio comunale. Alle 21 
concerto «Pale Ale» e spetta-
colo piromusicale.
A. M. 

Martinengo abbatte le barriere
nelle scuole e in centro storico

Pianura e Isola

 Terno d’Isola
Due giorni
 di festa
 per San Vittore

cisano
Letture per i bimbi 
con le loro mamme

 Sabato alle 14,30  a Cisano, 
in occasione  della Festa 
della mamma, l’ammini-
strazione comunale pro-
pone in  biblioteca  la mani-
festazione «Mammama-
gia», lettura ad alta voce  e 
laboratorio  per bambini da 
3 a 6 anni, a cura  di Elisa-
betta Cortinovis. Per la 
partecipazione rivolgersi 
alla biblioteca  in  via San 
Domenico Savio 3. Si può 
telefonare al numero 
035.4887805 o inviare una 
e-mail a biblioteca@co-
mune.cisano.bg.it.

to dal nuovo Direttivo alla guida 
dell’associazione. Vicepresi-
dente è Riccardo Bosa,  Morgana 
Alborghetti viene riconfermata 
nel ruolo di segretario, mentre 
Fabrizio Plebani entra, oltre che 
da consigliere, anche come eco-
nomo cassiere. «È una sfida che 
ho scelto di raccogliere tre anni 
fa con passione e determinazio-
ne – dice Togni –- Oggi posso di-
re che il lavoro svolto è stato in-
tenso e impegnativo, ma ricco di 
grandi soddisfazioni. Desidero 
ringraziare gli enti per questa 
rinnovata fiducia, tutti i collabo-
ratori  e i consiglieri uscenti per 
l’impegno, il tempo e la passione 
che hanno dedicato». 
D. Def.

la presenza territoriale più nu-
merosa con ben 15 siti aderenti. 

Il calendario   2026 prevede   
undici giornate di apertura, ogni 
prima domenica del mese e nel-
le principali festività: questa 
volta  erano una dozzina le dimo-
re e i luoghi aperti, con un’af-
fluenza che ha superato di gran 
lunga i 2.500 visitatori. «Siamo 
molto soddisfatti: anche grazie 
al meteo questi due giorni si so-
no rivelati dei grandi successi. 
Questo significa solo una cosa: il 
circuito dei castelli aperti piace, 
è apprezzato dagli utenti e i nu-
meri lo dimostrano in pieno»,   ri-
vela il presidente di «Pianura da 
scoprire», Giuseppe Togni, che 
nel frattempo è stato conferma-

Giunta alla 12a edizione, la 
rassegna è promossa dall’asso-
ciazione «Pianura da scoprire», 
con il patrocinio di Regione 
Lombardia e il sostegno di A35 
Brebemi Aleatica, main spon-
sor, e della Fondazione della Co-
munità Bergamasca. Il circuito 
attualmente conta 23 realtà di-
stribuite tra le province di  Ber-
gamo, Brescia, Cremona e Mila-
no, con la Bergamasca che conta 

alla  manifestazione, ormai con-
solidata nel panorama culturale 
bergamasco e non solo. Fami-
glie, appassionati di storia e visi-
tatori provenienti da più parti 
della provincia e della regione 
hanno approfittato del lungo 
weekend per scoprire, o risco-
prire, castelli, palazzi storici e 
borghi medievali della media 
pianura lombarda, spesso inac-
cessibili nel resto dell’anno. 

«Pianura da scoprire»

Oltre 2.500 visitatori 
in soli due giorni, complice il bel 
tempo e il ponte del Primo Mag-
gio che, per le «Giornate dei ca-
stelli, palazzi e borghi medieva-
li», è stato da incorniciare.  

Le aperture straordinarie tra  
1o e 3 maggio hanno registrato 
un’affluenza decisamente posi-
tiva in tutte le località aderenti  

Castelli aperti, un successo
Togni confermato presidente

Una delle visite guidate


